
I l t UNITÀ / DOMENICA 
I 4 GENNAIO 1387 

Chi compra 
(e chi legge) 
Umberto Eco 

maino che ha determinalo da 
parie sua i acquisto de 
me della rosa7 il 26 7% ha 
risposto -Pi rvM se ne e parla 
tornello il 17 1% ha -seguito 
il consiglio dogli amici, e il 
16 4% in detto -perché ap
preso mollo l rnberto Le o-

1) mali7iOM) sondaggio vii 
un libro glie ha venduto cin 
que m [ioni di copie ed e stato 
tradotto tn 25 lingue con fér 
ma se ce ne fosse bisogno il 
potere del mass media del 
quali peraltro Leo e un acuto 
studioso !• e e da aspettarsi 
che la riduzione cinemato
grafica del celebre «giallo* fa* 
ra aumentare ancora di più le 
vendite Chissà se aumente
ranno anche \ lettori •veri-'* 
Del resto e destino comune a 
molti -casi letterari quello di 
essere più» «chiacchierati- che 
letti 

Nostro servizio 
NAPOLI — Lussuria morto 
hnnpur la penna di uno 
scrutare francese Joon Noci 
Schifano ".I e Intinta nella 
torblta tavoloz?a carav agge* 
seti per le sue «eronlqucs na-
poliialnes» una raccolta di 
storie sere dell tpoca del vi-
ccreamo spagnaio sottratte 
alla polvere degli archivi od 
edite di fresco dall editore 
Tullio Pironti Quarantenne 
padre siciliano e madre Ho-
ncse Schifano vnc e lavora 
a Parigi dove tra l altro col
labora a -I r Monde e dirige 
una colinni di letteratura 
Italiana pi r la casa editrice 
Fayard Ila tradotto por l 
francesi .11 nome del! i rosa-
di Feo t tinti celebri autori 
Italiani Svevo Sciascia 
Borgese Piovono Malerba, 
Penna Lisa Morante Ha 
vissuto a lungo a Napoli cit
tà che ama visceralmente 
ma della cui storia descrive 
nello sua «opera al nero«, gli 
effetti più sconvolgenti tor
ture decapitazioni delitti 
d onore atti sacrileghi e 
osceni commessi da mona
che cardinali ed esponenti 
di quella nobiltu Ispano par
tenopea ancora oggi vh ente 
(ICarafa IDAvalos I Bran
caccio i Pignatellf I Capere) 
nonché dal membri di quel-
I altra -onorata società», la 
Camorra ~ i he fu importala 
da Toledo dove era nata nel 
400 — e infine dal pezzenti e 
dal In* porcini che abitavano I 
budelli di Spaccanapoli II li
bro appena uscito, È stato 
presentato tn anteprima al-
i Istituto francese di Napoli 
ed è già un raso in questa 
conversazione con I autore si 
può scoprire li perché 

— In un ri lebre «aggio Ho* 
berta tanghi descrne I in
contro di Caravaggio con 
Napoli —«I immensa capi
tale mediterranea piti clas
sicamente antica di Homa 
slebso e insieme spagnole
sca e orientale» <** come 
•un'immersione entro una 
realtà quotidiana \ talenta 
e mimica disperatamente 
popolare- Anche tu nel li
bra citi it pittore barocco, 
infamandolo «lo sfregialo 
della locanda del Cerri-

f[|ia» | | sei Ispiralo a quel-
a intuizione longhiana per 

IrnHrgRiare il carattere 
della citta In quel! epoca'' 
«Non ho letto II saggio ma 

ho tenuto presente rLo sette 
opere di Misericordia la vi
ta dol vicolo la gente affa
mata che Taceva da modello 
ni Merlsl, la vita reale, la 
slessa poi della Napoli del 
dopoguerra cosi ben raccon
tala. da Carlo Levi in L oro-

•Ha »tts opera di mlierlcordlt» del Caravaggio *, nal tondo, Jaan Noftl Schifano 

Delitti d'onore e d'amore, fatti scandalosi e inquietanti: Jean-Noel 
Schifano racconta come ha ricostruito la storia della città partenopea 

Il sangue di Napoli 
logia Finalmente sento 
che sono in un luogo vero 
scriveva Napoli e «classica
mente antica- perchè porla 
sempre in sé 1 impronta del 
greci che la fondarono — Ne
rone stesso non riuscì mal a 
imporre ai napoletani gre
cofoni ì uso del latino lin
gua ufficialo di Roma! — e 
queste tratte sono ancora 
oggi evidentissime tuttavia 
eli lato sp ignolesco e orien
tale quello che pm mi Inte
ressa qui 11 utercgno spa-
fnolo è durato ben tre secoli 
I carattere spagnolo carna 

le feroce e quello che l napo
letani han voluto nasconde 
re die troll eliche del sole, del 
golfo azzurro del mandoli
no « 

— Ter In merita questi cli
ché sono «tati cm battuti 
dai napoletani durame 

K randi operazioni cultura
le mostre del (>00 napoie* 

inno e di Caravaggio che 
hanno mostrato a lutto il 
mondo la natura (,rc\c 
melamonica e oscura — 
quella «bile mra» — ioni 
punente essenziale della 
«napoletanità- D altro 
conio in forma giocosa e 
leggera lunario De C re 
secn/o mostra nei suoi libri 
la «grecita del napoletano 
In «tote* tragicomico il *ti 
ra a campa- e I atarassia 
«Si è \tro Anche se in De 

Cresi en?o que sia opc^a^lonc 
è condotta a un livello super 
fidale Vorrei aggiungere 
che in tutti i pers naggi — 
reali — t he rivivono nelle 
mie storie assieme alla fero 
eia spagnolesca convive la fi 
nez/u greca Nella sua rab 
blesa passionante nel suo 
trascinare le folk Masanlel 
lo ha 1 astuzia e la soltiglie/-
zaelenlca Allo stisso modo 
un artista come i it,so ha In 
sé 11 lato classico e il germe 
della follia doli i ciré da se 
per sconfinare nel! immagt 
nazione rosi t me II grintle 
mus iusu t tri >tìcsuildoda 
Venosa chi uc ÌM in moglie 
adultera i >1 su > ini nte 
Questa d >ppu n i t u n 
dell «homo neipshtanus si 
rlscontr » ridi i q ululi in Ita 
dilla viti e una e > I nt< in 
cancellabile li s rnma ciò 
che scrivo &u Napnii x para 
gonablle ad ut o spicchio a 
cui metto una cornice d cpo 

ca la cornice può essere del 
flOO o del 700 però lo spcc 
chlo è immutabile Pochi 
giorni fa ho letto ncll Intro
duzione iti un libro d arte la 
frase b isti col mandolino e 
con Pulcinelli Perche1 II 
mandolino è In balalaika del 
vicolo esprime ti sentimento 
delli nostalgia • 

— the t un sentimento 
-greco-
«Certo E poi Pulcinelli è 

un mito vivente è il n ito in 
lieo dell erm ifroditlsmo 
dell uomo questi mischerà 
tragicomica della pirteno 
genesi che dal suo ventre fa 
uscire le uovedacui nascono 
altri Pulcinella euna f igun 
imnortantissima ci sono 
nelle stride oggi t inti 1 ul I 
nclii mascherano r o euro 
Il si videro • 

— 1 ermafrodito Puklnel 
la allora come I ermafro 
dito SartOcnnaro l n tuo 
arde 'lo ha fallo sta tuli lo 
quando hai scritto eli I llus 
so si mestruile il s wij. uè 
ckl Sai ti . 
• 1 art c l i c apparso su 1 Lo Mor di ni I g i LHO se ir 

so er i inlit Jlito Nipe Il fi 
noalle visure I hoconets 

so poi id un Importante edi 
tore napoletano per insci ir o 
In un pregiato libro Erenni 
di quelli che le a? inde regi 
Inno al clienti Ed è stalo il 
lora che mi e stato censur i 
to cancellando il brano p u 
significativo Nello scritto 
spiegivo l i stratifica/loi e 
della civili! napoletana — 
una somma di civiltà mal 
morte coesistenti e durature 
che fmno la Morti e la rie 
che2?a di questa citta — e 
quindi 11 sovrapporsi di miti 
e di religioni {nelle catacon 
be di San Gennaro era vene 
rato Prlapoche era II simbo 
lo della resurrezione prima 
del culto di Cristo) e sopra! 
tutto descrivevo 'e contami 
nazioni tra pagane si in e 
cnstiancsim N lUralmtn 
ti li p i e unti e quella di 
i ul \ no si it 3 tf Mirri ni 
guani h vi io il Cardinale 
urs| ron li taraceli al Ut i 
rp( RCH 11 tu i di S in ( ri 
n irò e a mir icolo avvi nu! 
andare verso 11 (oli i irlarti 
tri il suor o dell irpino del 
mortaretti e derli ap, luus 
ic l volto | I i rosso del s io 
il Ito compiva un movimeli 
to av inll indietro ondig 

glante e orgasmico col fedeli 
osannanti che aveva 11 ca 
ratiere inequivocabile di un 
rito bacchico SI s i poi che 
un tempo 11 sangue del Santo 
patrono del napoletani si 
scioglieva regolarmente 
ogni mese ora il miracolo — 
e il rito — si celebrano ogni 
sei mesi In questo sar gulna 
re dell uomo il iomrsfruo di 
San Gennaro rivive il mito 
dell ermafrodito e scrissi \1 
lora che i Napoli il C irdi 
nileUrsl ptpibile pnt ic i 
vi il culto dell ermafroditi 
smo il passo Ufjlato nel 
libro si può lecere su Le 
Monde 

— Il tuo stile è carnale co 
me li materia delle tue sto 
rie tutti ti dcrimsr ino ha 
rocco ma tu preferisci de 
finirli rtahsti lerclu'' 
• Ali edilmente in r r in 

ci i bar eco e un terni ni 
sprit, imo 1 ridali cpo ti 
cui Lì ni il dove i costruire 
Vcrs ullesc II suopr ; Ilo fu 
rifiutilo d i Luig \ IV ti i 
spi toc irteslano e b irocco 
e e un ibi so ilcuril cnt ci In 
Frin i mi iti cci o per 
e 1 ó preft r scono 1 irte eli II i 
(rase breve oggetto veri i 
compii i mio Io n t e rei 
n lo l i Dm e rìes i d nt 
Ld to recti temei te d i G il 
mird (e che tri poco s i r i 
tndotto In I t i ln) ficcio un 
periodo di cinquanta pag ne 
senza gli a cipo • 

— Il tuo stile e esaltamente 
I opposto di quello del non 
venu rompn» 
«Non solo ma anche del 

più recenti romanz cri fran 
cesi ad esemplo Modinno 
che preferisce le mezze t nte 
le allusioni le sfumature es 
sendo lo di sangue misto In 
vece ripeto scrivendo 1 itto 
sessuali I t i mio padre e mia 
madre Introduco la sens ti 
Illa di I Sud ne la Ut g la 
tranci se « 

— Itili i immagine Ma al 
lora tra gli scrittori Malia 
ni che IOIIOSICI cosi beni si 
curarne nte non imeni 
Calimi ( ancor meni i 
Liovaul corni Xml re i Ite 
Carlo Danieli Del dutd 

«N n sono mal stilo un 
pat to di C ilwr i e M ikr > 
di De Curio è un mattone 

Del Giudice è su una linea 
mlttle europea triestina ma 
questa volontà di uscire dal 
confini di sprovincializzarsi 
che e ò nti giovani può por
tarli ali opposto al provincia
lismo li vero, grande scritto 
re affonda nel suo pezzo di 
terra la propria penna vedi 
Sciascia e la sua Racalmu 
to • 

— Qua) e il tuo scrittore 
preferito'' 
• In assoluto Giovan Bat 

listi Basile-
— I in I rancia*1 

•Shake prare Shakespca 
re -)oi ancora Shakespca 
re 

— \uoi sorvolare sulla let 
leralur i francese'' 
«No Qucstae la mia rlspo 

sta Questi due scrittori han 
no riputo come altri mal 
mescolare 11 sublime con 1 o 
scori 5 le stelle con la merda 
il presepe con la paltumk 
ra Hanno amato la vita co 
s come 11 napoletano ama la 
vita essendo coscjente della 
sua precarietà E il arpe 
d im ogni giorno vissuto e 
una conquista un giorno 
sottiatto alla morte-

— C ome ti lro\ i in compa 
c,ma dei tanti illustri scrit 
ti ri francesi che hanno 
scritto su Napoli da lluo-
phile Gaulier Dumas 
Stendhal fino alla \ourcc 
nnr e I emide/ 
•Male I crmndez è scrlt 

torc p atto e freddo i poi tri 
scura — quindo scrive su 
Napoli — ! tre quarti della 
e Ita le donne che lui od a 
Quinto a Dumas le star e su 
Napoli raccontate nel Cur 
ncolo gliele scriveva un na 
polctano Fiorentini nelle 
s u In settimane di sogglor 
no qui non poteva certo aver 
eap to cosi bene I napoleti 
n btcndhal poi net n lo 
1 taro lo definisci II mi! un 
se p r he conosicia tro[ pò 
hi ne M lano pt r poti r u m 
s re ir eh* Natoli Insorti 
m i i differenza di e toro 
r i fcono r irriiore I irl t 
e narc sist co non t il 
c,uirdo 1 umbelle i ir s rnn i 
i n v igf io pir r tr \ar ne 
st Qu ir do dis riv ) N 
1 ol immap no di f in ali i 
more co tutta li Iti 

Fla Caroli 

«fJrm cit t ì vicina a quan
to accadeva nel mondo ma 
anche separata, e unpo 'd i -
mentteata dagli avveni
menti che accadevano al
trove, Ivi compresi i fatti 
artistici, che sfiora vano Pi
stola ma parevano non in
vestirla a pieno che per
tanto avevano il suono di 
una risacca lontana» Così 
ricorda Pistoia il poeta Pie
ro Bigongiarl, città intorno 
alta quale gravitavano nei 
primi decenni del secolo 
scrittori e letterati come 
Gianna Manzini, Roberto 
Papi, Enrico Pea e Ferdi
nando Martini 

Pistoiese di nascita l'ar
chitetto Giovanni Miche-
lucci è tra 1 protagonisti 
dell'architettura italiana di 
questo Novecento e il re
cente Catalogo delle opere 
di Amedeo Belluzzl e Clau
dia Conforti per l tipi Ele-
cta lo dimostra ampiamen
te, documentando ed Illu
strando l'itinerario lungo 
quasi un secolo di un uomo 
e di un artista dall'animo 
sempre attento ad ascolta
re la modernità e la tradi
zione 

La contaminazione di 
elementi cari alla tradizio
ne con elementi legati al 
lessico modernista deriva
no particolarmente da al
cuni dati ambientali mai 
dimenticati nella vicenda 
architettonica italiana Nel 
linguaggio di Mlchelucct In 
perfetto equilibrio tra ti re
cupero di valori formali e 
costruttivi e la libertà 
espressiva dflla linea e del
la sperimentazione tecno
logica non va trascurato II 
ricorrente dialogo con II 
luogo ripreso in quegli an
ni anche in altre esperien
ze 

Nel suo saggio di apertu
ra Claudio Conforti analiz
za La formazione e i pro
getti tra le due guerre For
mazione avvenuta *all in
segna dei ferro in omaggio 
alla consolidata tradizione 
familiare» In quanto il non
no Giuseppe Micheluccl, 
era titolare dell omonima 
'Officina* che orienterà 
*per oltre mezzo secolo la 
produzione del ferri battuti 
pistoiesi» 

Con la scuola dell espe
rienza e con quella dell ac
cademia Micnelucci si tro 
va subito proiettato nel 
•mestiere* di architetto E 
cosi dai Caffé Moderno a 
Pistola di! 'carattere mo
dernissimo» ai villino Va
lloni a Roma che come 
scrive li Conforti presenta 
una 'distillazione di un 
classicismo rarefatto so
speso e implicito* dal pro
getto vmciìort per un giar
dino prnato agli stabili
menti balneari di Viareggio 
e appena quarantenne ai 
i onìemporanei progetti per 
la Citta Universitaria di 
Roma e per la Nuo\a Sta 
siane di Firenze opere fon-
damentili e pokmiche ci-
pici di dare risposte diffe
renti a situazioni e contesti 
dnersl A proposito di que 
sie due ultime opere Vitto 
no Savi nel suo De Auctore 
ricorda come * ì Roma è 
pre\ Wsa l ipotesi tipica oà / 
p/accminlàmo — mentrt 
— a Firenze e prevnfsa 11 
poti ! pi a dt l ra tonali 
SV71C fCO • 

• \r i presi rifarsi come 
un maestro d / dubhio r — 
smve Ut llu^i mi suo sag
gio al catalogo — vnolrriu 
Yitnienh dì rotta, ntllitin 
rario artistico come crisi 
( ìlstcnjlaìi di fronte alle 

Il maestro 
della 
«lìnea 

italiana» 

"macerie che urlano", al 
crollo di un regime nel qua» 
le noi si era identificato, 
ma per II quale aveva co
struito opere simbolo » 
•Da una In terpretazione 
trascendente dell'architet
tura e dell'ideale di una 
per/elione compositiva 
ispirata a/i'aniicfiiia classi
ca, — Michetucci — sposta 
lo sguardo sulla realta im
manente» sulle relazioni 
umane, sulla partecipazio
ne corate al cantiere» 

Dalla celebrata Borw 
Merci dei '48 50 a Pistoia. 
all'Osteria del Gambero 
Rosso a Collodi dove appi -
re «ii pilastro ramificato a 
raggiera una deiie sigle 
del maestro toscano», per 
arrivare aiia più nota tra le 
tante costruite, chiesa di 
San Giovanni Battista, su 
l'autostrada del Sole, 
un'architettura «omo ti vai 
ricca di rimandi verso ogni 
direzione Dopo questa altri 
lavori sembrano consolida
re Mlchelucci nella sua 
•verve» espressionista. Di 
questo catalogo abilmente 
curato nella veste grafica 
fa pai te uno scritto al Pao
lo A varello che Indi vtdua in 
MicheluccI un'architettura 
non ' iducibiie in tipi», ma 
nconducendo questa aiia 
presenta ideale di un solo 
arcnetipo il Mercato A\a-
rcllo scrive che per Miche-
lucci ano spazio non e sod
disfacente *se non quando 
può essere pensato ancne 
come mercato* 

LÌJ timo progetto riguar
da la ristrutturazione del-
1 area Ganbaidi a Fieaoie, 
in qutsto MJchoJucci dimo
stra ancora una voita in 
sua capacitò di essere *pre-
sentei- immagine che rivela 
segni Inconfondibili *So-
stegn. classici e piloni che 
rtproQucono gli incastri 
delle carpenterie lignee* 
Aneoia un interesse per 
quelli, «tradizione., interes
se sottoiineafo ancne daifa 
Conforti quando cita le Ri
flessioni di Mlchelucci tn 
«Z>a Casa* dei I960 li Mae
stro lì affermava «Io ho bi
sogno del sostegno del pas
salo ho bisogno di est-ere 
nella Tradizione e se questo 
è come sembra a molti, un 
limite che condiziona il mio 
tei oro sono comunque 
soddt fatto quando la cosa 
che ho costruito appare co
me se ci fosse sempre sta
ta» Giudizio clie Michelac
ci espresse tenendo conto 
(probabilmente) di quanto 
affermò Roberto Papml m 
un articolo uscito su Do* 
mui (25-1930) e dedicato 
ali arLhi'ettQ toscano «Le 
sue Cxise sono di quelle che 
stanno nel! ambiente comi 
se ci fossero sempre sfate* 

Del resto anche Porto
ghesi nel suo Dopo 1 archi
tettura Moderna evidenzia 
la personalità di alcuni ar
chitetti come Albini Gar* 
della i BBPR Rldolfi 
Scarpa e Micheìuccl auto
ri In piena autonome* dt 
una ( . sper imi persona/e 
per l mdntduazione di 
quella «Jjne a itaiiana» di cui 
solo ô g-f alla luce del nuo\l 
tndtn zi arch ite (tonici è 
possibile riconoscerne il va
lore ed II significato com
pie ssi. o 

Con la for^a delle ideo e 
della aua opera Wichelutcl, 
lucide interprete di uni 
stagione ormai cambiata 
si voi/'-e \erso la «nuova ir-
chitetturu sempre più le 
gata al linguaggio dei tuo 
chi e agli instgnamenU de 1-
la m e m o m 

Giancarlo Priori 

file:///ourcc
file:///erso

